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CONSIGLIO D’AMBITO 

 

L'anno 2024 il giorno 12 del mese di giugno, alle ore 16,00 presso la sede dell’Ente sita in Santa Maria Capua Vetere 
alla Via Caserta n. 1, si è riunito in seconda convocazione il Consiglio d’Ambito, convocato con nota prot. 
n.1459/2024 del 05.06.2024.                    

Sono presenti/assenti i Sigg.ri 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

                                                        

  

Totale presenti n. 11 Assenti n. 07             

 
Presiede la seduta l’Arch.Vito Luigi Pellegrino, Presidente del Consiglio d’Ambito che dichiara aperta la seduta ed 
invita il Consiglio a deliberare sul seguente O.D.G. 

 

Oggetto: Approvazione schema di convenzione Biorepack – EDA Caserta per lo sviluppo della raccolta 

differenziata e il riciclo organico dei rifiuti di imballaggio in bioplastica riciclabile. 
 
 

 

 

 PRESIDENTE PRESENTE ASSENTE 

1 Pellegrino Vito Luigi P  

 CONSIGLIERI  *** 

2  Criscuolo Clotilde  A 

3  D’Angelo Domenico  A 

4  D’Angelo Luisa  A 

5  D’Angelo Vincenzo  A 

6  De Filippo Andrea P-VIDEO   

7  De Nuccio Nicola P  

8  Di Serio Ernesto P-VIDEO  

9 Marcaccio Rocco P-VIDEO  

10 Maturi Filippo P-VIDEO  

11  Mirra Antonio  A 

12  Moriello Domenico P-VIDEO  

13 Mottola Benito  P-VIDEO  

14 Scirocco Michele     A 

15   Seguino Giuseppe  A 

16 Tremante Giovanni P  

17 Vaglianiello Giovanni P  

18 Vozza Giuseppe P-VIDEO  
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RELAZIONE 

Il Direttore Generale propone al Consiglio d’Ambito l’approvazione dell’allegato Schema di convenzione tra 

Consorzio Biorepack e EDA Caserta per le attività connesse allo sviluppo della raccolta differenziata ed al riciclo 

organico dei rifiuti di imballaggio in bioplastica riciclabile e, relaziona come segue. 

Il Consorzio Biorepack – istituito nell’anno 2018 e facente parte del sistema CONAI – è il Consorzio 

nazionale per il riciclo organico degli imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile . 

Si occupa, quindi, della gestione a fine vita degli imballaggi in bioplastica compostabile certificati EN 13432 

(e delle frazioni similari) conferiti nel circuito di raccolta differenziata e di riciclo della frazione organica dei 

rifiuti urbani. 

Tale Consorzio rappresenta il primo schema EPR (Responsabilità Estesa del Produttore) che opera in Europa nel 

settore degli imballaggi in bioplastica compostabile. 

Il Consorzio Biorepack riunisce tutti gli attori protagonisti del sistema industriale relativo agli imballaggi in 

bioplastica compostabile, dalla produzione della materia prima al riciclo organico, con obbligo di 

partecipazione per i produttori/importatori dei polimeri biodegradabili e compostabili certificati e per i 

trasformatori/fabbricanti/importatori degli imballaggi vuoti in plastica biodegradabile e compostabile. 

Biorepack ha siglato con ANCI uno specifico accordo da cui discendono specifiche convenzioni sottoscritte con 

le amministrazioni locali o con gli operatori da queste delegati, che si impegnano a far raccogliere, trasportare e 

avviare a riciclo i rifiuti d’imballaggio in bioplastica compostabile conferiti dai cittadini unitamente alla frazione 

umida organica. 

In virtù di tale accordo, a fronte della quantità dei rifiuti di imballaggio in bioplastica compostabile che i singoli 

convenzionati avviano a effettivo trattamento (riciclo organico) nonché della qualità della frazione umida urbana, 

Biorepack riconosce distinti corrispettivi economici a copertura dei costi di raccolta differenziata, trasporto, 

riciclo organico. 

Nel dettaglio, il Consorzio sottoscrive convenzioni con le Amministrazioni locali che si impegnano a far 

raccogliere, trasportare ed avviare a riciclo i rifiuti d’imballaggio in bioplastica compostabile conferiti dai cittadini 

assieme alla frazione umida urbana; a fronte della quantità dei rifiuti di imballaggio in bioplastica compostabile che 

i singoli convenzionati avviano ad effettivo trattamento (riciclo organico) nonché della qualità della frazione 

umida urbana, Biorepack riconosce distinti corrispettivi economici a copertura dei seguenti costi di gestione: 

➢ della raccolta differenziata; 

➢ del trasporto; 

➢ del trattamento. 

Considerato che tutti i comuni costituenti l’EDA Caserta effettuano correttamente la raccolta differenziata della 

frazione organica del rifiuto urbano, potrebbero - senza nessun onere ulteriore se non quello della sottoscrizione 

della convenzione e della periodica rendicontazione – percepire direttamente i descritti corrispettivi economici. 

Ad oggi, tuttavia, così come comunicato dal Responsabile delle Convenzioni ANCI del Consorzio, solo la Città 

capoluogo ed ulteriori 20 Comuni hanno provveduto alla sottoscrizione della convenzione, mentre i restanti 

Comuni hanno, di fatto, rinunciato alla possibilità di introitare i menzionati corrispettivi. Al fine di superare 
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l’impasse venutosi a creare e quindi dare concreta possibilità a tutti i comuni dell’EdA Caserta di poter introitare i 

corrispettivi previsti, si è valutata con Biorepack la possibilità che la convenzione venga sottoscritta direttamente 

dall’EdA Caserta. In tale ipotesi e con modalità a definirsi, l’EdA Caserta assumerebbe l’onere di compulsare i Comuni 

ad effettuare una semplice rendicontazione – con cadenza semestrale/annuale - dei quantitativi di rifiuto organico 

avviati a recupero con indicazione dell’impianto di destinazione per poter introitare il corrispettivo previsto, calcolato 

sulla base della qualità del rifiuto e sulla quantità di bioplastiche presenti, definito a mezzo di periodiche analisi, a 

parziale copertura dei costi di raccolta, di trasporto (ove previsti) e di trattamento. Il corrispettivo dovuto ad ogni 

singolo comune aderente verrebbe introitato direttamente da EdA Caserta e quindi ribaltato al Comune avente diritto 

con modalità a definirsi, ovvero decurtato dalla quota annuale di compartecipazione alle spese di gestione. Lo schema 

di convenzione con relativi allegati che si propone di approvare è stato predisposto a cura di Biorepack in 

ottemperanza all’Accordo Quadro sottoscritto tra CONAI ed ANCI ex all’art. 224, comma 5, del Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 (Norme in materia ambientale) e nel rispetto dell’Allegato Tecnico Bioplastiche 

il quale disciplina i rapporti e gli impegni delle parti. La sottoscrizione della convenzione da parte dell’EDA Caserta 

e lo svolgimento delle attività ed essa connesse rientrano tra i compiti istituzionali dell’Ente come definiti dalla 

L.R.C. n° 14/2016. 

Premesso che: 

  la legge regionale 26 maggio 2016, n. 14, recante “Norme di attuazione della disciplina europea e nazionale 

in materia di rifiuti e dell’economia circolare” al Titolo V, art. 23, istituisce l’Ambito Territoriale 

Ottimale Caserta per l ’eserc izio associato delle funzioni relative al servizio di gestione integrata 

dei rifiuti da parte dei Comuni della Provincia di Caserta ; 

   l ’ a r t .  2 5 della richiamata L. R. n° 14/2016 stabilisce che il soggetto di governo di ciascun ATO 

è  l ’ E n t e  d ’ A m bito, dotato di personalità giuridica  di diritto pubblico, di autonomia 

organizzativa, amministrativa e contabile;  

   l ’ a r t i co lo  32 ,  comma  1, della richiamata L. R. Campania n° 14/2016 assegna al Direttore 

Generale la responsabilità della gestione tecnica, amministrativa e contabile d e l l ’ Ed A ; 

 Con Deliberazione n. 02 del 16.01.2024, il Consiglio d’Ambito ha confermato l’incarico di Direttore 

Generale dell’EDA Caserta al dott. Agostino Sorà il quale, in forza dell'art. 32 della L.R. 14/2016, ha la 

responsabilità della gestione tecnica, amministrativa e contabile dell’Ente; 

Considerato che: 

    nell’anno 2018 è stato istituito “Bior epack”  facente parte del sistema CON AI ,  Consorzio 

nazionale per il riciclo organico degli imballaggi in plastica biodegradabile e compostabile, il 
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quale si occupa del la gest ione a fine vita  degli  imbal laggi in bioplast ica compostabi le  

certif icati  EN 13432 (e delle frazioni  similari )  conferi t i  nel c ircuito di raccolta  

differenziata  e  di  r ic ic lo del la  frazione organica dei  r i fiut i  urbani ;  

 i l Consorzio Biorepack  riunisce tutti  gli attori protagonisti  del sistema industriale relativo 

agli imballaggi in bioplastica compostabile, dalla produzione della materia prima al riciclo 

organico,  con obb l igo d i  par tec ipaz ione per  i  p roduttor i/ importa tor i  de i  pol imer i  

biodegradabili e compostabili certificati e per i trasformatori/fabbricanti/importatori degli 

imballaggi vuoti in plastica biodegradabile e compostabile;  

 i l  menzionato Consorzio ha siglato con ANCI uno specifico accordo da cui discendono 

specifiche convenzioni sottoscritte con le amministrazioni locali o con gli operatori da queste 

delegati,  che si impegnano a far raccogliere, trasportare e avviare a riciclo i  rifiuti di 

imballaggio in bioplastica compostabile conferiti dai cittadini unita mente alla frazione umida 

organica; 

 in virtù di tale accordo, a fronte della quantità dei rifiuti  di imballaggio in bioplastica 

compostabile che i singoli convenzionati avviano a effettivo trattamento (riciclo organico) 

nonché della qualità della frazione umida urbana, Biorepack riconosce distinti corrispettivi 

economici a copertura dei costi di raccolta differenziata, trasporto, riciclo organico.  

Considerato, altresì, che: 

 tutti i comuni costituenti l ’ATO Rifiuti Caserta  effettuano correttamente la raccolta 

differenziata della frazione organica del rifiuto urbano, potrebbero, quindi - senza nessun 

onere ulteriore se non quello della sottoscrizione della convenzione e della periodica 

rendicontazione –  percepire direttamente i descritti corrispettivi economici;  

 ad oggi , tuttavia, così come comunicato dal Responsabile delle Convenzioni ANCI del 

Consorz io ,  so lo la  Ci t tà  capoluogo ed u lter ior i  20  Comuni  hanno provveduto a l la  

sottoscrizione della convenzione, mentre i restanti Comuni hanno, di fatto, rinunciato alla 

possibilità di introitare i menzionati corrispettivi;  

 al fine di superare l ’ impasse venutosi a creare e quindi dare concreta possibilità a tutti i 

comuni dell ’EdA Caserta di poter introitare i corrispettivi previsti, si è valutata con 

Biorepack  la possibilità che la convenzione venga sottoscritta direttamente dall ’EdA 

Caserta. 
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Verificato che: 

 in tale ipotesi e con modalità a definirsi, l ’EdA assumerebbe l ’onere di compulsare i 

Comuni ad effettuare una semplice rendicontazione –  con cadenza semestra le/annuale 

dei  quant i ta t iv i  d i  r i f iuto organico avvia t i  a  recupero con indicaz ione de l l ’ impianto 

d i  destinazione per poter introitare il corrispettivo previsto , calcolato sulla base della 

qualità del rifiuto e sulla quantità di bioplastiche presenti, definito a mezzo di periodiche 

analisi a parziale copertura dei costi di raccolta, di trasporto (ove previsti) e di trattamento;  

 il corrispettivo dovuto ad ogni singolo Comune aderente verrebbe introitato direttamente 

da EdA Caserta  e quindi ribaltato a l l ’ Ente avete diri tto con modalità a  definirsi ; 

 la sottoscrizione della convenzione da parte dell ’EDA Case r ta  e lo svolgimento delle 

attività ed essa connesse rientrano tra i compiti istituzionali dell ’Ente come definiti dalla 

L.R.C. n° 14/2016; 

 la sottoscrizione della Convenzione di che trattasi non determinerà costi a carico dell ’Ente ; 

 

Ritenuto , sulla scorta delle considerazioni che precedono, opportuno procedere alla sottoscrizione 

della convenzione con il Consorzio Biorepack  in nome e per conto dei Comuni costituenti 

l’ambito che intenderanno avvalersi dell ’opportunità di introitare i corrispe ttivi derivanti 

dall ’accordo sottoscritto dal medesimo Consorzio con ANCI;  

Visto  lo schema di convenzione con relativi allegati che si propone di approvare, predisposto 

a cura di Biorepack in ottemperanza all ’Accordo Quadro sottoscritto tra CONAI ed ANCI ex 

art .  224, comma 5, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 (Norme in materia ambientale) e 

nel rispetto dell ’Allegato Tecnico Bioplastiche il quale disciplina i rapporti e gli impegni delle 

parti; 

Acquisiti il parere di regolarità tecnica e contabile resi, ai sensi dell'art. 49 del D. lgs. 267/00, dal 

Direttore Generale ; 

VISTO 

 il D.lgs. n.267/2000 smi; 

-  il D.lgs. n.36/2023 smi; 
 lo Statuto dell’Eda Caserta  

 
 

PROPONE 

1. di approvare  integralmente la narrativa che precede;  
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2. di approvare l’allegato Schema di Convenzione Biorepack – EDA Caserta per lo sviluppo della raccolta 

differenziata e il riciclo organico dei rifiuti di imballaggio in bioplastica riciclabile predisposto a cura di 

Biorepack in ottemperanza all ’Accordo Quadro sottoscritto tra CONAI ed ANCI ex all ’art.  224,  
comma 5,  del  Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 (Norme in materia ambientale) e nel 
rispetto dell ’Allegato Tecnico Bioplastiche , il quale disciplina i rapporti e gl i  impegni delle 
parti ,  completo degli  al legati come elencati nel medesimo schema di Convenzione; 

3. di autorizzare il Presidente dell ’EdA Caserta, in qualità di legale rappresentante dell ’Ente ,  a 
procedere alla sottoscrizione della Convenzione di cui al precedente punto; 

4. di dare mandato  al  Direttore Generale di esperire tutte le ulteriori successive attività che 
dovessero rendersi necessarie per la materiale attivazione della menzionata Convenzione;  

5. di dare atto che la sottoscrizione della convenzione da parte dell’EDA Caserta e lo svolgimento 
delle attività ed essa connesse rientrano tra i compiti istituzionali dell ’Ente come definiti dalla L.R.C. 
n° 14/2016; 

6. di dare , altresì, atto che la sottoscrizione della Convenzione di che trattasi non determinerà costi 
a carico dell’Ente; 

7. di dichiarare la presente Deliberazione immediatamente eseguibile ; 

8. di trasmettere, altresì copia del presente atto: 
• al Responsabile dell’Area Amministrazione e Supporto alla Regolazione per gli adempimenti conseguenti; 

• al Responsabile del procedimento per la pubblicazione: 

a. sul sito web istituzionale dell’Eda Caserta nella sezione “Albo Pretorio on-line” per la durata di 15 gg. 

consecutivi; 

b. nonché, per le finalità di cui al D.lgs.33/2013 e ss.mm.ii., nella sezione del sito web istituzionale 

denominata “amministrazione trasparente”; 

 
 

IL CONSIGLIO D’AMBITO 

 

VISTA la proposta di deliberazione che precede; 

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi sulla proposta di deliberazione dal Responsabile 

del servizio ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs 18.08.2000, n .267;  

VISTO l'art. 48 del D. lgs. 18.08.2000, n. 267; 

All’unanimità dei voti dei presenti, palesemente resi per alzata di mano. 

 

DELIBERA 

1) Di approvare quanto previsto nella proposta in narrativa; 

2) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l'urgenza, ai s ensi 

dell'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000. 
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Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 14 del 12.06.06.2024 
 
 
 

Oggetto: Approvazione schema di convenzione Biorepack – EDA Caserta per lo sviluppo della raccolta 

differenziata e il riciclo organico dei rifiuti di imballaggio in bioplastica riciclabile. 
 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1 e 147 bis 
comma 1 del D.lgs.18 agosto 2000 n. 267.  
 
 
 
 
 

Il Direttore Generale 
in qualità di Responsabile dell’Area Amministrazione 

e Supporto alla Regolazione ad interim 
 

Agostino Sorà 

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 

 
 
 

 

  


